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Una breve nota a proposito di retico
t'erisna/perisna
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ABSTRACT - L'Autore commenta il termine T'erisna presente su alcune iscrizioni retiche.
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Richiede una certa attenzione il termine T'eri
sna che figura nell'epigrafia retica in più titoli. E' at
testato sicuramente in tre occorrenze: una volta sul
l'elmo di WatschlVace (Camiola, in Slovenia), due
volte su ossi lavorati a Montesei di Serso, Valsugana.
Di un'altra, ipotetica, attestazione, la quarta dunque,
si è occupato G.Sassatelli con una espunzione dal no
vero, in parte accettabile, ma con necessità di appro
fondimenti, come vedremo. I titoli di Montesei di Serso
sono diventati due a seguito di un riesame effettuato
dal sottoscritto nel maggio del 2001 presso il Museo
di Scienze Naturali di Trento '; qui infatti si ha a che
fare con un como, cervino probabilmente, che il Pel
legrini pubblicò negli anni '50 2

• Lo stato frammenta
rio pone qualche problema ma la restituzione epigra
fica è certa (Fig. 1). Ad un attento esame infatti ciò
che il Pellegrini (e ancora recentemente lo Schuma
cher) legge come i all'inizio della sequenza, data come
ierisna, è un inequivocabile tratto rettilineo verticale
con un marcata espansione in alto. II segno è oblitera
to dalla lesione verticale che lo interessa in gran par
te, ma l'effetto della luce radente lo rende ben visibi
le. La trascrizione: Aruse Tama T'erisna.

Poichè nella medesima iscrizione si ha una t
resa con croce di S.Andrea ed essendo escluse altre
letture che non siano di fonemi prossimi al valore di
dentale, sembra pienamente accettabile una lettura
con diacritico, intendendo questo fonema, in tal modo
reso, come una dentale sorda affricata. Lo stesso sem
bra avvenire con il verbo t'inakeltinaxe documenta-

Fig. l - Como da Montesei di Serso.

to a Magrè e a Sanzeno, che alterna il grafo per t',

reso con una b a due o tre occhielli, con quello a
croce per t 3. L'accettazione di T'erisna quale antro
ponimo, nonostante l'eccezionalità dei tria nomina~

si deve anche alla mancanza di alternative alla for
ma onomastica; infatti dopo i due nomi non si vede
cosa possa esprimere T'erisna a livello semanticol
grammaticale. Si ha quindi un personaggio che evi
dentemente effettua l'offerta del como cervino nel
piccolo santuario, o sacello/luogo sacro della casa
individuato ai Montesei di Serso. Dopo iniziali in
certezze 4, T'erisna si legge, tracciato capovolto e
con tratti puntinati, sull' elmo di WatschIVace, sco
perto nel 1883, sul cui contesto di rinvenimento pur
troppo non abbiamo certezze 5 (Fig. 2).
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Fig. 2 - L'iscrizione dell'elmo di Vace.
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Anche l'attestazione dell'elmo di Vace costitui
sce un elemento a sostegno della scelta in direzione
dell'antroponimo maschile di T'erisna come già ri
tenne il Marstrander 6; infatti le frequenti scritture su
elmi presentano per lo più nomi personali, in nomina
tivo oppure in genitivo, del titolare dell'oggetto, che
può essere finito nella tomba oppure in un santuario
quale offerta votiva 7. L'antroponimo T'erisna è del
tutto isolato, essendovi difficoltà anche nel reperimen
to di forme affini, e ciò vale pure per eventuali rap
porti con l'etrusco, oramai considerato referente d' ob
bligo per il retico 8. G.Sassatelli, come detto sopra, si
è occupato dell' occorrenza di Monte Ozol, località sita
nelle vicinanze del nucleo retico di Sanzeno in Val di
Non 9. Prendendo spunto dalla scoperta di una iscri
zione etrusca a Marzabotto in Emilia, con la sequenza
Pereken[, il Sassatelli ha emendato T'erisna di Monte
Ozol in Perkna con un deciso indirizzo verso l'etru
sco. In effetti l'iscrizione di Monte Ozol pone dei pro
blemi nell'individuazione del primo segno. Nella mia
edizione del cippo di Castelciès lO avevo avvertito
qualche difficoltà nella resa del grafo decidendomi poi
per un segno a freccia mal reso, segno questo presen
te a Sanzeno, anche se in una forma ben più evidente,
e nella Schnabelkanne di Castaneda Il. Quindi l'inter
vento di Sassatelli ha delle serie motivazioni sul pia
no grafico almeno a questo riguardo. Del tutto inac-

cettabile invece è l'espunzione della s, retrospiciente,
evidente dalle fotografie e al riscontro diretto. Con la
riammissione di questo grafo il resto della ricostitu
zione, soprattutto nella prospettiva etrusca, si presen
ta discutibile. In effetti il primo segno (Fig. 3) si offre
come un pi con tratto obliquo molto breve, segno che
però sembrerebbe interferire con una resa anteceden
te, poi abbandonata, di una t; infatti il trattino supe
riore è assai evidente giungendo fino alla estrema su
perficie disponibile per la scrittura. Pertanto ci si tro
va a dover scegliere fra Perisna e Terisna. L'eventua
lità di un Perisna sempre nel contesto retico - del re
sto evidentissimo al riscontro della coeva grafia! - è
forse piu credibile, come detto, essendo la p alquanto
marcata rispetto all' altro segno visibile che risulta
sottostante al nostro. Qualche aiuto può venire dalla
nuova lettura che il Rix propone dell'iscrizione di
Castelgrifo 12, non tralasciando quella del Marstran
der, Perisna dell'elmo di Vace, del tutto ignorata nel
la più recente letteratura; Perisnati del Rix si aggiunge
rebbe infatti al nostro eventuale Perisna pur in presenza
di un intervento, quello del Rix, alquanto sconcertante,
come avviene anche in altre riletture retiche. Queste cer
tamente non vengono qui rifiutate, anzi; soltanto, rap
presentando esse delle novità di enorme portata, data
anche la rilevanza degli interventi del Rix un po' in tutti
i campi, sarà necessaria la più attenta riflessione.
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Fig. 3 - L'iscrizione di Monte Ozol




